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  Notiziario di San Nicola 
Per comunicare con gli amici di San Nicola 

da parte di Padre Gerardo Cioffari, o.p.  direttore del 

CENTRO STUDI NICOLAIANI  

Numero 6           Bari (Italia),15 Dicembre 2010  

ALLA CELEBRAZIONE DI SAN NICOLA  
A BARI HA PARTECIPATO UNA FOLLA 

ENORME. 
Quest'anno non vi erano grandi personalità 
invitate che attirassero l'attenzione popolare. 
È stata una festa per ogni tipo di visitatore, 
inclusi i pellegrini che normalmente vengono 
a Bari solo per la festa della Traslazione (7-8-
9 maggio). Per la prima volta dopo alcuni de-
cenni, la Basilica non è rimasta chiusa nella 
notte tra il 5 e il 6 dicembre, sebbene la pri-
ma Santa Messa sia stata celebrata, come al 
solito, alle 5 del mattino. Particolarmente 
partecipata è stata la raccolta della manna 
(Myron) alla fine della Santa Messa celebrata 
dall'Arcivescovo di Bari, Francesco Cacucci. 

 

“SINTERKLAAS VAN A TOT Z” 
ULTIMA OPERA DI MARIE-JOSÉ 

 WOUTERS 
È stata pubblicata la seconda edizione (Haar-
lem 2009) del libro di 376 pagine, scritto in 
lingua olandese, che appare come una picco-
la "Summa" su Santa Claus o Babbo Natale. 
Lo stile è quello di un dizionario o di un'enci-
clopedia. Pertanto ogni voce o soggetto può 
essere trovato in ordine alfabetico. 
Il lettore può trovare in essa una gran quanti-
tà di informazioni sulle tradizioni di Santa 
Claus in tutto il mondo, con un occhio parti-
colare alle tradizioni olandesi. Nonostante il 
linguaggio e il soggetto, il libro presenta un 
interesse particolare a causa della gran quan-

tità di illustrazioni che costituiscono gli archi-
vi reali non solo della figura di Santa Claus ma 
anche del Santo vero e proprio. 
Questo aspetto, ossia il maggior spazio dedi-
cato alla figura storica del Santo ed alle altre 
tradizioni (oltre quella olandese), caratterizza 
questa seconda edizione. 

 

PELLEGRINAGGI GIUDIZIARI 
DALLE FIANDRE A S. NICOLA DI BARI  
SANTIAGO DI COMPOSTELLA E ALTRI  

SANTUARI (SECOLI XIV-XV). 
Sponsorizzato dal Centro Italiano di Studi 
Compostellani e dall'Università di Perugia, 
questo libro di 400 pagine di Lorenza Vantag-
giato mostra ed approfondisce un aspetto 
molto particolare del culto di San Nicola: il 
pellegrinaggio a Bari come sostituto di una 
condanna a morte. Questo è stato un costu-
me speciale delle Fiandre nei secoli XIV-XVI. Il 
pellegrino veniva a Bari e si presentava alle 
autorità civili e religiose. I Canonici custodi 
delle reliquie di San Nicola rilasciavano al 
condannato-pellegrino un certificato che at-
testava il suo arrivo e le preghiere nel santua-
rio. 
L’autrice non solo fornisce una gamma com-
pleta di situazioni dal punto di vista sia do-
cumentario e sia bibliografico, ma guida il let-
tore nel contesto sociale delle Fiandre e della 
città di Gand, considerando alcuni di questi 
pellegrinaggi come la via verso la riconcilia-
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zione di famiglie preminenti in guerra tra di 
loro. 
 

QUANDO TUTTI PENSAVANO 
CHE SI FOSSE DEFINITIVAMENTE 

PERSO, ECCO RISORGERE  
DALLE CENERI DELL’URSS, L’AFFRESCO  
DI SAN NICOLA CHE GUARDA VERSO 

LA PIAZZA ROSSA DI MOSCA. 
La torre di San Nicola è una delle torri del 
Cremlino di Mosca che si affaccia sulla Piazza 
Rossa. La strada che parte da questa [Ni-
kol'skaya ulitsa] finisce alla Chiesa di San Ni-
cola. Alla fine del XV secolo, un'icona del San-
to fu affrescata sopra questa porta, che è di-
ventata famosa per alcuni eventi storici. Il 
primo novembre 1612 attraverso questa por-
ta sono entrati al Cremlino Dmitrij Požarskij e 
Kozma Minin, i leader della liberazione russa 
dalla Polonia. Pochi anni dopo una nuova i-
cona è stata sovrapposta. Dopo aver distrutto 
la porta (ma l'icona è rimasta illesa), nel 1912 
Napoleone da qui ha iniziato la sua ritirata 
dalla Russia. 

 
Il primo maggio 1918, mentre era in corso 
una manifestazione di lavoratori il telone ros-
so che proteggeva l'icona si lacerò, secondo 
quanto ha detto un testimone oculare. I bol-
scevichi l’hanno dapprima nascosta con una 

fitta rete e poi nel 1937 coperta, lasciando 
l’affresco al disotto di uno spesso strato di 
stucco. 
Tutti hanno pensato che i bolscevichi 
l’avessero distrutto e che l’immagine fosse 
perduta per sempre. Ma non è stato così. 

 
Una foto posseduta dal vescovo Michele di 
Ginevra e dell’Europa occidentale (qui a sini-
stra) ha fatto sorgere nel 2007 ad alcuni ri-
cercatori l’idea che l'icona potesse essere an-
cora esistente. Un particolare interesse ha 
mostrato in questo la "Fondazione di S. An-
drea il primo chiamato", il cui presidente Vla-
dimir Jakunin ha promosso la ricerca insieme 
ad altri capi di istituzioni culturali come Ser-
gej Chlebnikov, Aleksandr Kibovskij, Helene 
Gagarina e Evgenij Murov. 
Con il patrocinio di Vladimir Putin, Dmitrij 
Medvedev e il Patriarca Kirill II sono stati rea-
lizzati importanti lavori di scavo e di restauro.  
Nell’affresco San Nicola ha una spada nella 
mano destra e una chiesa o una città in quel-
la di sinistra ed appare del tipo Možajsk, qua-
le protettore e difensore delle città russe da 
assalti nemici. Dopo questo lungo oscura-
mento egli volge di nuovo gli occhi verso 
quella piazza che è il cuore della Nazione. 


